
Quanti doni abbiamo ricevuto nella nostra vita? Forse il pensiero corre a quelli materiali, quelli piccoli e grandi,
che ci sono stati offerti in diverse circostanze. Certamente pensiamo anche ai doni non materiali, che spesso sono quelli
più importanti: l’amore che abbiamo ricevuto, le esperienze che abbiamo vissuto, l’insegnamento di persone speciali. 

Al termine dell’anno giubilare della Misericordia, il S. Natale ci offre, ancora una volta, l’occasione per meditare sul
mistero del dono. Gesù, piccolo e povero, in mezzo agli uomini è il segno dell’Amore di dio per ciascuno di noi. È un
dono grande sul quale riflettere nel silenzio della preghiera, per continuare il cammino di conversione, che Papa Francesco
ci ha proposto anche come responsabilità personale che si fa corresponsabilità comunitaria. 

La chiusura delle porte giubilari deve lasciare spalancate le porte del nostro cuore: ciascuno di noi è chiamato a
essere “soglia”, attraverso la quale la Misericordia di Cristo è libera di entrare e uscire, in una dinamica continua di
dono e accoglienza dell’Amore di Dio. Il dono comporta responsabilità: siamo chiamati a usare bene quel che abbia-
mo e i talenti ricevuti e – a nostra volta – offrire agli altri un segno di noi. D’altra parte abbiamo certamente tante volte
sperimentato che “è più bello donare che ricevere”.

Il Gruppo India, anche nell’anno trascorso, si è fatto strumento per far giungere a migliaia di bambini e alle loro
famiglie quel che generosamente è stato donato. Lo ha fatto – come sempre – mantenendo un contatto diretto con i
missionari, assicurando l’effettiva realizzazione delle attività e delle opere e contenendo al massimo le spese di
gestione. Ci piace offrire in queste pagine qualche piccola eco del molto di più che è stato fatto e, al tempo stesso, pre-

sentare altre necessità. È un viaggio ideale attraverso tanti Paesi e volti di fratelli, che non abbiamo
bisogno di conoscere per amare e sostenere con il dono materiale ma, soprattutto, in quell’unione

di preghiera e solidarietà, che è alla base della proposta del Gruppo India. Un viaggio che con-
tinua ogni giorno nel sito internet, che stiamo aggiornando e vi invitiamo a visitare.

Tra i ringraziamenti che ci giungono da tante parti del mondo, facciamo nostre le paro-
le di una giovane volontaria in una delle missioni aiutate in Africa: “...Io sono il tramite,
ma siete voi che avete fatto tantissime belle cose con i soldi che mi avevate dato prima
di partire. Aiutare qua non è sempre facile, ma di certo... quell’anziana mamma
all’ospedale quel giorno non aveva niente da mangiare e voi gliene avete dato, quel
padre di famiglia aveva bisogno di 8 euro per iniziare un commercio per dare da
mangiare ai suoi figli e voi glieli avete dati, a una casa mancavano porte e finestre
e voi le avete messe. E quante caramelle, quanti sorrisi, quanti piatti di riso avete
regalato! Impossibile elencare tutto! Io dico sempre che sono piccoli gesti che non
cambieranno il mondo intero, ma danno vita, danno gioia a chi li riceve. E la
gioia porta la pace e la pace leva le ingiustizie, e la pace rende felici e la felicità
contagia il mondo intero! Grazie ad ognuno di voi!”

A tutti un augurio sincero di Buon Natale!
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SALUTE E EDUCAZIONE PER I BAMBINI DELL’ETIOPIA
Vi raggiungiamo dalla nostra/vostra missione di Shire, mentre l’Etiopia sta vivendo tensioni ed emergenze

di vario tipo. Vi pensiamo e preghiamo per ciascuno di voi. Da molti anni sostenete i nostri bambini malnutriti
la maggior parte dei quali è orfana di madre. Grazie al vostro aiuto, notiamo un certo miglioramento: il loro
numero è certamente diminuito, ma quanti di loro, soprattutto nelle periferie e nei villaggi, sono in condizioni
di emergenza! Orfani di mamma o figli di mamme affette da AIdS, tubercolosi, cecità e varie disabilità e...
quali e quante sofferenze con mamme così fragili e malate! Tanti sono i casi estremamente gravi che stiamo
seguendo: Fitsum, che ha 11 mesi, è malato di AIDS e orfano di madre. Vive con la sorella di 18 anni, a sua
volta madre di una bambina di 1 anno e di un figlio di 4 anni. Mihisho è una bambina di 13 anni che, fin dalla
nascita, ha sofferto la fame e tutte le privazioni possibili: la mamma non è in grado di assisterla in modo ade-
guato. Lo stiamo facendo noi per quanto ci è possibile: le abbiamo affittato una stanza più vicina alla città, l’ab-
biamo portata in ospedale per le cure più urgenti. Ora sta meglio e sembra interessata ad andare a scuola. E poi
ci sono i tanti bambini portatori di malattie e handicap irreversibili: i più esposti a violenze e maltrattamenti. I
bambini che ora stanno meglio frequentano gratuitamente la nostra scuola dell’Infanzia godendo, così, di

una buona educazione, oltre che di cibo, vestiti, pulizia e, soprattutto, di tanto affetto. Per i bambini mal-
nutriti abbiamo cambiato la fafa con  il cerifam, perché è un alimento  più completo e per questo con-

sigliato. Il valore nutrizionale è molto più vicino alla nostre pappine. Grazie ancora per il
vostro sostegno. Salute ed educazione sono la base per una vita dignitosa e speriamo
felice! (Sr M. Luisa Caruso, Suore della Carità di S. G. Antida) prog. ETBM

PERCHÈ ALTRI BAMBINI POSSANO STUDIARE
Avrete certamente sentito notizie dal Bangladesh, dove le minoranze

sono maltrattate, soprattutto i cristiani. Noi Suore di Maria Bambina abbia-
mo sempre paura per ciò che potrebbe accaderci, ma continuiamo a portare
avanti il nostro servizio apostolico. I bambini cristiani soffrono in diversi
luoghi e sono esclusi da una buona educazione per i problemi finanziari delle
loro famiglie. Per questo motivo non riescono poi a trovare un buon lavoro.
Se potessero studiare avrebbero il loro posto nella società! Vi chiedo un
supporto per questi poveri bambini che si rivolgono continuamente a noi per
un aiuto. Ci prendiamo già cura di circa 1200 bambini/ragazzi/e ma vorrem-
mo accoglierne altri. Sono tutti figli di pescatori, piccoli artigiani o coltiva-
tori che non hanno la possibilità di pagare le tasse scolastiche. Vi prego di
tenere nei vostri cuori i nostri problemi. (Sr Jacquelin) prog. BAnG

L’ostello “olive Garden” a Dawagre, nello stato del Meghalaya, vuole essere “una casa lontano da casa” per
bambine e ragazze tribali Garo, che vengono da famiglie povere e da villaggi distanti. Per alcune di loro è stato il primo
contatto con l’ambiente scolastico e non sono mancate difficoltà e qualche problema di inserimento. Ma, con il loro
impegno, hanno già ottenuto buoni risultati. Grazie al sostegno triennale di € 8.000 che ci avete accordato dallo scorso
anno, abbiamo potuto ospitare 30 ragazze, affidandole alle cure delle suore e assicurando loro vitto e alloggio.
Conosciamo l’interessamento del Gruppo India verso le popolazioni tribali. Grazie per il sorriso che ancora farete
sbocciare sui volti delle nostre bambine, per la possibilità che regalerete loro di studiare e di crescere. Con cuore grato
vi diciamo “voi avete reso più belle le loro vite”. Con affetto nel Signore. (Fr Hector D’Souza, Gesuita)  prog. 537o

VOI AVETE RESO PIÙ BELLE LE LORO VITE
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GRAZIE PER L’AIUTO E I SORRISI CHE CI PERMETTETE DI REGALARE
A nome di tutti coloro che beneficiano dei vostri doni generosi io vi dico GRAZIE, merci, choukran... e che il

Signore vi benedica tutti e vi conservi questo spirito cristiano che sa pensare agli altri, ai più poveri e a essere miseri-
cordiosi come il Signore ci domanda. Come raccontare la nostra missione in Sudan? I tristi avvenimenti che continuano
a colpire il Sud Sudan costringono le persone a tornare al nord, a Khartoum. Arrivano dopo aver passato uno o due
mesi sulla strada. Quanti bambini perduti o morti lungo il cammino, quante persone arrivano malate e senza forze. Tante
donne sono qui al Nord, nel deserto, senza riparo, né casa, né cibo, né alcun aiuto dal governo del Nord o del Sud.
Queste famiglie arrivano in un paese dove non hanno più il diritto di lavorare, cercano per i propri figli un posto nelle
scuole che hanno programmi molto differenti da quelli delle scuole del Sud. Con i vostri doni, amici del Gruppo India,
noi Suore della Carità di S. G. Antida, aiutiamo questi nostri fratelli e sorelle, permettiamo a tanti bambini di andare a
scuola, di avere un panino o una scodella di latte per saziare la loro fame, di avere cure e medicine se malati. Ma i
bisogni sono enormi... E i rifugiati continuano ad arrivare perché in Sud Sudan non c’è sicurezza e manca tutto. Ciò che
fa male è che molti cristiani del Sud, per poter vivere e avere un lavoro al Nord, diventano musulmani. Com’è triste di
fronte alla fame e all’insicurezza, davanti al pianto dei bambini che hanno fame e la cui mamma non trova i mezzi! Che
il Signore cambi il cuore di coloro che fanno la guerra ovunque. Che il Signore vi benedica tutti e vi doni il coraggio
di continuare a soccorrere i più trascurati ed emarginati. (Sr Jeanne d’Arc)  prog. Sud1

PROGRAMMI A SOSTEGNO DELLE RAGAZZE
La disoccupazione e lo sfruttamento sono realtà molto presenti nelle famiglie brasiliane e ci confrontiamo con varie

situazioni di disuguaglianze sociali. Ad Araras, cerchiamo di rispondere alle esigenze della realtà locale con il progetto
“Maddalena di Canossa”, aiutando bambine e adolescenti (dai 6 ai 15 anni) esposte all’abbandono domestico, a violenza
e droga, spesso con problemi affettivi e emozionali. Le ragazze sono coinvolte in vari laboratori per sviluppare talenti
e autostima e accrescere le capacità relazionali: attività artigianali e gastronomiche, sport, capoeira, ballo, musica, infor-
matica, educazione civica, ricreazione e giochi, narrazione di storie… Inoltre lavoriamo con le famiglie per rafforzare i
legami familiari e prevenire eventi rischiosi per le persone e la società. Grazie se vorrete e potrete aiutarci a portare

avanti quest’attività. (Sr Dilma Maria de Andrade, Canossiana) prog. 310R

Adozione
Borsa di Studio

100
panini

€ 35

10
coperte

€ 150

È NATALE OGNI VOLTA CHE REGALI UN SORRISO!

COSTRUZIONE DI UN FOYER PER RAGAZZE A BANGUI

Da oltre 10 anni la Repubblica Centrafricana vive in una instabilità politica che causa un grave deterio-
ramento della società e violenze di ogni genere. In questi ultimi anni di guerra la popolazione dalla povertà
è passata alla miseria. Le condizioni di vita sono diventate veramente precarie per tutti, particolarmente per
i giovani, le donne, i bambini. I giovani non hanno più punti di riferimento e si danno alla droga, al

vagabondaggio sessuale. Soprattutto le ragazze trovano nella prostituzione una maniera facile per dare risposta ai loro
bisogni economici. L’ignoranza fa strage tra di loro. La lettura di questa situazione ci interpella a cercare di offrire un’al-
ternativa alle ragazze di buona volontà che vogliono dare un senso alla loro vita. Con il progetto di un “FoYER” a Bangui,
noi Suore della Carità di S. Giovanna Antida vogliamo offrire loro un luogo di vita che le aiuti a formarsi, a studiare in
buone condizioni, a impostare meglio la loro vita. È il nostro piccolo contributo perché possano inserirsi nella società con
un buon livello di formazione umana e intellettuale e diventare così protagoniste di una nuova società e di un futuro di
speranza e di pace per il loro Paese. Riconoscenti per quanto già fate per le nostre missioni, osiamo chiedervi un aiuto
anche per la realizzazione di questo progetto. Grazie veramente di cuore! (Sr M. Rosa Muscarella)  prog. 886F
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DIAMO LUCE AI BAMBINI DELL’OSTELLO
La popolazione di purnea, nel Bihar, India, è costituita in gran parte da tri-

bali: i più poveri, sfruttati, analfabeti; l’istruzione è il modo più efficace per ele-
varli. Ecco perché la Diocesi ha tre scuole per la formazione e la crescita mentale
dei bambini e dei giovani. La scuola San Pietro dà istruzione a 1.400 ragazzi e
ragazze provenienti da cittadine e villaggi  della diocesi. L’ostello ospita 314
bambini e bambine tribali provenienti dai villaggi più lontani e che appartengono
a famiglie povere che non sono in grado di pagare la retta della scuola e dell’ostel-
lo. Il problema principale dell’ostello è la scarsa e irregolare fornitura di energia
elettrica da parte della società statale, che ostacola lo svolgimento delle attività
didattiche durante il giorno, ma soprattutto la sera. Così i bambini rimangono al
buio e non possono studiare ed è molto difficile assisterli. Il momento migliore
per lo studio è sprecato e questo succede regolarmente. Il problema si potrebbe
superare con l’acquisto di un GEnERAToRE ELETTRICo. Grazie per l’aiuto
che vorrete accordarci! (Mons. Angelus Kujur s.j.) prog. 806G

MUCCHE, BUOI, PECORE E GALLINE: IL PROGETTO CONTINUA
Nella circolare “Autunno 2015” avevamo lanciato il sogno di abbà Marcello: poter dare un supporto a tante famiglie

rurali della parrocchia di Bughe Genet (35 villaggi) dotandole di buoi per arare i campi, mucche, pecore e galline per
avere latte e uova. È stato un successo! “Come avrei desiderato la vostra presenza alla consegna degli animali! Poter
vedere la gioia e la riconoscenza di questa mia povera gente, prima disperata, e poi con il sorriso sul volto e la rina-
ta speranza nel cuore! Quanti anziani ho visto sollevare le loro callose mani e protendere le loro scarnite e stanche

braccia al cielo in segno di riconoscenza e ringraziamento! Sono veramente scene indimenticabili. Con la
vostra generosità sicuramente avete costretto tante famiglie, tanti papà e mamme, a ringraziare il
nostro Dio, che è provvidenza, e misericordia, in particolare per la Sua gente: la più misera, umile,
ma anche la più buona e vicina al Suo Cuore. Un grazie con tutto il cuore da parte mia e della
mia gente”. Molte altre famiglie, però, sono ancora in attesa: sono famiglie con una media di
6 figli che vogliono passare da un’agricoltura di sussistenza (a volte insufficiente ai fabbiso-
gni elementari) a un’attività che sia realmente fonte di reddito e di sviluppo sociale. Grazie
se vorrete continuare a sostenere questo importante progetto. (Abbà Marcello) prog. 805C

GIOVANI CATTOLICI PER IL FUTURO DEL VIETNAM
La Chiesa Cattolica in Vietnam non può essere coinvolta nel sistema educativo

del Paese e i Gesuiti hanno pensato di aggirare il problema affiancando giovani cat-
tolici nel loro percorso universitario con gruppi di studio e seminari di approfondi-
mento e consolidamento della fede, spiritualità ignaziana, leadership. I ragazzi saran-
no inoltre aiutati ad affrontare quelle materie che non sono ben coperte dalle univer-
sità locali. In questo modo si educheranno giovani che potranno avere il loro posto
nella classe dirigente del Paese sapendo coniugare le conoscenze tecniche e la capa-
cità di guidare gli altri con solide basi di cultura cattolica. Il progetto si svilupperà
in quattro anni, coinvolgendo 6 città nel Vietnam e molti Gesuiti che qui operano.
Per coprire le spese di questo sforzo educativo per il futuro del Vietnam chiediamo
il vostro sostegno. Grazie! (Fr. Son Nguyen s.j.) prog. 750E

IMPIANTO PER L’ACQUA POTABILE
Thokavaripalem è una piccola missione nella Diocesi di

Guntur (Andhra Pradesh) in cui vivono 145 famiglie Dalith.
Gli abitanti sono molto poveri e analfabeti, guadagnano da
vivere facendo i braccianti giornalieri, gli straccivendoli e

guidatori di risciò. Vivono nei bassifondi senza alcuna forma
di igiene, senza acqua potabile ed elettricità. Le donne e i bam-

bini vanno a fare lavori domestici e pulizie nelle case e vengono
pagati molto poco. non ci sono scuole nei tre villaggi vicini. La scuola RCM è stata creata per dare istruzione ai bambini con
lo scopo di migliorare le condizioni dei più poveri dei poveri della missione. Essa conta oggi 129 studenti, il cui numero aumen-
ta di anno in anno. Il problema basilare della scuola è la mancanza di acqua potabile e servizi igienici. I bambini devono
fare i loro bisogni all’aperto e questo inquina l’ambiente e crea i presupposti per malattie come il colera. Per migliorare la salute
e l’igiene abbiamo la necessità di realizzare un impianto per l’acqua potabile e dei servizi igienici. (Mons. Gali Bali, Vescovo
di Guntur e fr. Gundiga Jojappa)  prog. 802p

Acqua e
servizi igienici

€ 3.000

Generatoreelettrico:€ 3.000

€ 10.000
annuali

1 mucca:

€ 3201 bue:
€ 460

1 pecora:

€ 40
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GRAZIE A CHI CI AIUTA AD APRIRE UN FUTURO AI BAMBINI DEL TOGO
Desidero dire un sentito GRAZIE al GRuppo IndIA e a tutti i generosi benefattori che silenziosamente ci aiutano ad

aprire un futuro a questi nostri bambini. Da diversi anni le nostre scuole stanno "fruttando": tanti nostri ragazzi danno prove
di maggior educazione. I risultati agli esami di stato ne sono la prova. Tutte le nostre scuole hanno una percentuale di promossi
migliore rispetto alle altre. È un incentivo per sostenere questo nobile progetto. Pur con evidenti sacrifici la risposta da parte
nostra non può che darvi soddisfazione. Ancora una cosa bella: una delle nostre prime alunne, dopo l'università, è tornata
a insegnare nella scuola media. Dio sia lodato. Siete sempre presenti nelle nostre preghiere. (P. Jean Edoh)

RICORDIAMO A TUTTI CHE IL GRUPPO INDIA È ONLUS
Dal 2 ottobre 2014 tutte le donazioni effettuate al “Gruppo India” attraverso la banca o la posta
sono deducibili (art. 15 DPR n. 917/86) o detraibili (L. n. 80/05) dal reddito.
Vi invitiamo pertanto a INVIARE LE OFFERTE UTILIZZANDO SOLO I CONTI intestati a:
Comitato “Gruppo India” ONLUS - Via degli Astalli 16 - 00186 Roma
- conto corrente postale n.13827001
- conto corrente bancario c/o Banca Popolare di Bergamo 

IBAN IT32 T054 2803 2060 0000 0005 001 (BIC: BEPOIT21765)
Indicare sempre nella causale l’iniziativa che si desidera sostenere e, nei bonifici bancari, il proprio nome, cognome e indirizzo.
- Le offerte possono anche essere consegnate a mano presso l’ufficio del Gruppo India:
Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma - c/o Chiesa del Gesù. (Se in contanti, senza vantaggi fiscali)

Se il progetto da voi scelto è stato già coperto, la vostra offerta sarà attribuita a un altro progetto non ancora interamente finanziato.

LA SCUOLA RICOSTRUITA GRAZIE AL GRUPPO INDIA
A Bongaralabeedu, uno slum della municipalità di Guntur (Andhra Pradesh), la scuola era in pessimo stato: il tetto stava

crollando e questo creava grandi disagi soprattutto nella stagione delle piogge. Con l’aiuto del Gruppo India è stata ricostruita
e il 12/9/2016 è stata inaugurata la nuova scuola con 3 grandi aule per accogliere 220 bambini. I lavori per la ricostruzione
hanno coinvolto tutta la comunità: bambini, insegnanti e genitori hanno partecipato al progetto formando comitati, procurando
il materiale di costruzione, aiutando ognuno secondo le proprie possibilità. “Il Gruppo India ci ha sempre assistito nel nostro
lavoro tra i poveri e bisognosi. Il suo gesto di generosità ha reso possibile la ricostruzione della scuola, permettendo ai bam-
bini di oggi e di domani di migliorare la loro educazione, salute e generale sviluppo. Ci sentiamo in debito col Gruppo India
per il suo incrollabile supporto e l’incoraggiamento per il nostro apostolato sociale. Auguriamo il meglio a tutti i nostri amici
benefattori. Grazie sinceramente!” (Fr. K. Rayapu Reddy)

GRAZIEGRAZIE

IL GRUPPO INDIA: UNA SOLA GRANDE FAMIGLIA
I messaggi dei nostri benefattori sono l’espressione più bella di uno scambio di gratitudine, preghiera, partecipazione. Ne riportiamo alcuni...

u Con gratitudine ai bambini che non si dimenticano di pregare per noi. Grazie a tutti i collaboratori e volontari che si adope-
rano per portare avanti questa meravigliosa opera voluta da p. Pesce e sostenuta da tanti amici. Noi continueremo a esserci. (G.V.)

u Un dono allegria ai bambini del Gruppo India per condividere con loro la mia gioia per il matrimonio di mio figlio. (S.Z.F.)
u Vi ringrazio per il materiale che mi avete inviato: mi sarà utilissimo nel lavoro con i ragazzi del catechismo. Da anni

nella nostra parrocchia viene data particolare attenzione alle missioni del Gruppo India ed è mia intenzione continuare a farlo.
La modesta cifra che vi invio è frutto di piccoli sacrifici compiuti dai bambini del mio gruppo. Abbraccio fortemente tutti voi del
Gruppo India, in particolar modo i bambini che il Signore vi affida e di cui voi vi prendete amorevole cura. (F.D.)

u Grazie per avermi messa al corrente di quanto, anche con il mio modesto aiuto, è stato fatto e
dei risultati raggiunti nella missione di Chopra. Sono contenta di sapere che il mio aiuto verrà destinato
alla "CASA della LUCE", in Assam (India), dove le Maestre Pie Venerini si dedicano a bambini ciechi
o con gravi problemi agli occhi. Il destino vuole che io, all'età di 85 anni, ipovedente da sempre, possa
ancora alleviare, seppure in minima parte, proprio la sofferenza di quei bambini che sento tanto vicini
alla mia condizione. Per  questo sono grata a Dio e a voi che siete strumento nelle sue mani. Saluto
con affetto i bambini della "Casa della Luce" augurando loro un avvenire migliore. (G.B.)  

...da tutto il m
ondo...da tutto il m
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PER TUTTI
è una grande occasione per moltiplicare

gesti e iniziative “speciali” di solidarietà e di amore concreto.
Le modalità sono infinite! Ve ne suggeriamo solo alcune:

il più è affidato alla generosità e alla fantasia di tutti e di ognuno.

AUGURI E REGALI “DIVERSI” PER DIRE “BUON NATALE”
Perché non rendere questa festa ancora più speciale facendo spazio alla solidarietà? 

Unisciti a noi e avrai tante idee per vivere e far vivere davvero un Natale straordinario...
Un’adozione - borsa di studio, panini e scodelle di latte, caprette, mucche e galline,

zanzariere e medicine, banchi e macchine da cucire e tante altre cose ancora...
Sono doni eccezionali con cui potrai sorprendere e far felici le persone che ami.

Sono doni che voleranno anche lontano per regalare sorrisi, istruzione, acqua, vita, dignità...
a chi nel mondo è più svantaggiato, soprattutto ai bambini. 

MERCATINI, TOMBOLATE, CENE SOLIDALI...
Queste e innumerevoli altre iniziative che solo la “FANTASIA della CARITÀ”

può suggerire e che sempre tornano a sorprenderci ...soprattutto a Natale.
Infiniti modi e occasioni che in tanti, ognuno a suo modo, sanno cogliere e
suscitare nel proprio ambiente di vita e di lavoro, tra parenti e amici, per far
crescere la solidarietà e il bene e per mOLTIpLICARE i SORRISI per i tan-
tissimi bambini che il Gruppo India abbraccia nel mondo. E in tutto questo...

Tante le emergenze e le situazioni di sofferen-
za che ci interpellano, tanti i progetti in cantiere,
milioni i bambini che contano ancora su di noi.
V ivi insieme a noi un Natale straordinario
che duri tutto l’anno. Inventa anche tu il tuo
modo per far festa con i bambini del mondo,
regala sorrisi e invita altri a fare altrettanto...  

I BAMBINI SONO SEMPRE IN PRIMA LINEA!... 

NATALE.
..

u una capretta: € 30 
u pane di Chiara, dono allegria:

€ 3, 6, 10... 
u Scodelle di latte per tanti 

bambini denutriti: € 3, 6,10 ...
u 100 panini per saziare la fame

di tanti bambini del Sudan: € 35
u un sacco di durra per un piatto di 

polenta a 10 bimbi per 15 giorni: € 20 
u Per salvare la vita di un bambino

malato di TBC: € 140 
u Cura di un lebbroso

per un anno: € 60
u per salvare un bambino dalla

cecità: vitamina A per tracoma
o  materiale braille
per i bambini ciechi: € 20

u Cura malaria: € 10
zanzariera: € 5

u un banco scolastico: € 50 
u Libri e materiale scolastico

per un bambino: € 25 
u Stipendio di un maestro

per un mese: € 75 
u una coperta: € 15
u Macchina da cucire: € 100 
u pacco medicine per il Sudan: € 450

Per medicine in genere, ogni 
dono sarà prezioso.

u una bufala: € 240
u un pozzo: costo medio: € 3.000
u   una casetta in Vietnam: € 1.200

ADOZIONE - BORSA DI STUDIO PER UN GRUPPO DI BAMBINI
€ 16-20 mensili / 200-240 annualiPICCOL

I DONI..
.

...PER GRANDI SORRISI...PER GRANDI SORRISI

6 Per te, per loro e per tutti sarà davvero un Buon Natale! 




